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ARGOMENTO 



Caterina Howard, quinta moglie a" Enrico Vili, 
accusata a" aver condótta , prima del suo matri- 
monio col rt, una vita assai licenziosa, non che 
di aver tradita la fede coniugale , venne dopo pochi 
mai di regno condannata a subire la pena istessa, 
alla quale vani ami prima era stata dannata 
V infelice Anna Balena, e fu dtcupùata nella gran 
torre di Londra l'anno t$4%- ( Vidi Mutue , no- 
ria à" Inghilterra ). 

Le accuse , vere o false , messe contro questa 
regina , che però si trovarono abbastanza fondate 
per sentenziarla , ispirarono .1' ingegno del signor 
Alessandro Dumas , e dettero origine al ben cono- 
sciuto dramma ( /. A«le Caterine Howard. ). 1% 
questo un Etetvoldo Duca di Dierkam e congiunto 
del Re , avea segretamente sposata Caterina. Ma 
di eostei invaghitosi Enrico , poco dopo H divorzio 
d' Anna Clevet sua quarta moglie , pensò d' in- 
nalzarla al trono. Confidò il suo disegno ad Etet- 
voldo , che godea l' amicizia del re, ed al quale 
il re stesso avea destinato la mano delta propria 
sorella Margherita , elle era tnnammorata perdu- 
tamente dei duca. Non si può immaginare quale 
impressione recasse a questi il segreto del re , fif* 
sopendo egli per prova come Enrico non avrebbe 
lardato , né omesso nulla per conseguire il suo in- 
lento. Pieno di fede in Caterina , eh' egli immeu- 
stmente ornato, e dalla quale credea d' essere con 
pari ardore corrisposto , sceglie un disperato jtay- 
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filo , « con destrezza le fa prender» m potenti 
sonnifere , per cui essa viene creduta estinta. 

^ II. Atte. ) Appena si ridesta Caterina in messa 
-olle lemhe , ì-.telvoldo , che la vegliava , tosto le 
svela -cune ella fosse amala dal re, e -come questi 
dolente <per H sua perdita avesse sparse delle la- 
grime svi eli lei feretro , e jwstole in dito l'anello, 
<T avrebbe -a iui congiunta e fatta regina. Indi 
le annunzia die col medesimo espediente egli pure 
si ,farà -credere estinto ; e consegnandole ia chia- 
re dell' -avello , in cui sarà riposto , le impone 
xJt venire a ritrarrtelo eoi favor delle tenebre, onde 
potere m tal -guisa fuggire seco lei, per vivere uniti 
*,( ignorali dal mondo. 

Ma /' ambiziosa donna , esaltata all' idea del 
soglio , attuta ben presta tuli' anima ogni affetto 
per io sposo , che invano .1' attende agonizzante 
nella tomba ■ si lascia affascinare dall'entusiastico 
amore d' Enrico , che le va ripetendo le più dolci 
espressioni: infine per prevenire ogni sentimento di 
pietà alta propria ambizioni- multilo, getta nel Ta- 
migi la chiave affidatale, abbandonandosi nelle brac- 
cia del re. 

(IH. Ade.) Pure l' infelice Etekoldo viene sat- 
rotr, Julia principessa Margherita, la quale richieste 
ai re le chiavi delle tombe diDiertam voleva ver- 
sare una lagrima sulla spoglia di colui , che doveet 
esserle sposo. Il Duca , conosciuta V infedeltà dalla 
sua donna , udendo eh' essa è divenuta regina a 
presso d'un tradimento si infame , converte l'amore 
più ardente nell' odio il più fiero , non vivendo pia 
che per la vendetta , la quale gli vien dato com- 
piere netta maniera la più atroce. 
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La Po<sia 5 del' signor Grondo Giacchétti, eccello- 
talbno scene del a.°' e 4 " Alio, die hanno do- 
vuto variarsi , od oggetto di meglio servire le 
maggiori esigerne del nostra massimo Teatro. 

Musica è del Maestra Giuseppe Lillo. 



Cut. 0. Antonio Niccoum, architetto de'Ileali Teatri 



€apo «etnografo inventore e Direttore di toile le de- 
firn-azioni-, Sig-. Pietra Penar. 

Pittori scenografi Signori Leopoldo Galfuzzi\ Luigi 
Delouìo , Fincenio iialdiitiy Luigi Mari, e 
Marco Cometa. 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de'fibri 
de' Beati Teatri, Sig. Sa/valore Caldicri. 

Proprietari degli spartiti io parrtilcrra pel 1 Regno gli 
editori di musica signori Girard e Compagni. 

Direttore dot macchinismo Sig. fortuna/o (W/dii. 

Capo Macchinista Sig. Michele Papa. 

Direttore del vestiario , Sig. Cario Guillaume. 

Attrezzeria disegnata etl eseguita, dal Signor Fi- 
lippo Colazzi. 

Pitfan pe* figurini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Erettore ed inventore de'fuochi chimici ed artificiali 
«Jgoor. féito Corrotte. 
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ESRICO VIIT, Re d' Inghilterra. 
Signor de fiassini. 

MARGHERITA TUDOR , ina nrelfa. 
Signora Riva Giunti 

ETELVOLDO , Duca di Diirkam , congiunta , 
e confidente del Re. 
Signor Jiooccardè. 

IL CONTÉ dì Sussex , grande di Cori». 

Signor fiossi. 

MELVIL , Prefetto del Palazzo. 
Signor Arati. 

CATERINA HOWARD. 

Signora Tadoiini. 

UN PAGGIO. 

Signor Benedetti. 

Grandi del Regno — Cavalieri — Dame — Paggi — 
Popolo — Guardie. 
la teena t in landra e nelle su* vicinante. 
I versi virgolali si omettono per Invitò. 
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ATTO PKIMO 7 

SC E fi A PRIMA 

Vaila campagna irrigala dal Tamigi. Alta deatra 
in lontananza scorgesi Londra, Ikisco sul davnn- 
ti — Malfino. 

AlV aitarti del sipario tuoni di eorni da eaccia. 

Coro di dentro. 
I. Freno ai veltri I 

Giù pel piano 
Slanci) cervi il corso allenta, 
j. Mira ! a lergo gli 6 il Sovrano... 

H- Vibra il colpo... 

É vincitor. 

( Escono da varie parti tavolieri vestili da 
cacciatori. ) 

Vìva viva il grande Enrico 1 
Viva il re de' prodi il Cor I 
Lui bealo I il più bel Core 
Coglie ovunque della vita : 



DI < 



: ognor maggiore 



Torna l'opra a lai compita,,. 
Seminato ogni sentiero 
S' apre a lui d'allegre feste : 
Suo 1' allor nelle foreste... 
Nelle reggie è sno 1' allor... 
Viva viva il grande Enrico I 
Viva il re de* prodi il fior I 

( Si disperdono. ) 
SCENA II. 
Enrico ed Btelvoldo dalla tini/tra, entrambi 
in abito da caccia. 
Bnr. Duca, il confesso, non arder di caccia 
Qaì m'adduce. 
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Amor mi sprona. 
EU. Amor? in quegli taogHt 

Qaale beltà a' asconde ? 
Enr. Sovrumana f 

Ma sotto orai lì spoglie. 
EU. ( Che ascolto ! ) Sire.. &r non comprenda 
Enr. Oh amico I 

Ella, cbe m'arde il cor, degna è d' Enric» 
Se di ricchezze e titoli- 
Fa avara a lèi fortuna, 
Quanti aver puote un angela* 
Veizi ed incanti aduna ; 
Degli anni sali' aprile 
Vive ad un fior simile , 
Che nella soa modestia 
Pili bello ancor si fa. 
Eie. ( Fiero sospetto , orribile 

M" agghiaccia il cor nel petto t ) 
Mio Sire , il nome chiedervi 
Posa' io del vaga oggetto ? 
Enr. Howard si chiama. 

Etw. { Oh ciato f 

Mi scende agli ocelli un velo..) 
E voi vorreste ? 
Enr. AI soglio- 

Amor fa innalzerà. 
Sento appteo da questo imene 
i Che avrao pace i mali miei ; 
Che di giubilo , di bene 
H' è serbato on giorno ancor. 
Per la donna , che m' accende , 

Begnò e viti spenderei... j 
Da lei sola ornai dipende 
Ogni gioja del mio cor. [ 
. ( Cruda furia a quegli accentì . _ 
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Ogni fibra in cor m* irriti... 

Quanti v' hanno rei tormenti 

Io li provo nel mio cor. 
Di oelar la sventurata 

Chi la via, chi mai m'addila? " 

Ahi la stella mia smelata 

Vuol eh' io mora di dolor.)- 
Ettr. Elelvoldo, aperta appieno 

Io ti feci la mia mente : 

Ora a toì ...Ben sò che in seno 

Un segreto amor vi sta. 
file. Io , Signor ? , 
Bnr. Per I' avvenente 

Mia sorella vi struggete. 
Eie. the mai dite ? 

Enr. M' offendete 

Se il celate all' amistà. 
SGENA HI. 
Margherita , abbigliala all' amazzone , seguita 
da parecchie Dame egualmente venite. Il con- 
te di Sussex , Cavalieri e paggi formanti il 
seguito del Se , e detti. 
Mar. ( Entrando senza veder» Enrico. } 

Perchè , o Duca , al fianca mio 

Non restale? 
Eie. [ Confuso. ) Principessa... 
Mar. Qual ragion, saper desio, 

Potè farti allontanar. 
Enr. Egli ha in me la scusa espressa. 

Mar. In voi , Sire ì 

E/tr. Si., mia suora ; 

Ma da voi lontano ancora 

Eie. ( Che rispondo I ) ( 

Coro. ( Qual favella .') 

Mar. ( Cieli fia vero?) 

Enr. Fani lieti è mìo pensiero. 
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Tulli odile 1 

Coro. ( Che suri 1 ) 

Ear. Il consorte a Margherita 

lo nel Duca tì preseDto-. 
Coro. { Saggia scelta ! ) 

Et». ( Che risoW) 

Mar. ( Oh mio «rotealo 1 ) 

Eie. ( Ah I pia scampo a nw non t' ha ! ) 

Mmr. { Oh quale io Teggj» 

A qnesto; core 

Desilo sorridere 

Dì gioja e amore! 

Formar desio 

Più non posa' io : 

È sommo il giubilo 

Che ecorre in me. ) 
Et». ( Oh qoale affacciasi 

Prof od do vortice 

Di rio dolore ! 

Hon to affrontarlo , 

Non so evi tarlo... 

Nome de' miseri 

Soccorri a me. ) 
Enrico e gli altri. 

( Oh finale e V calasi 

Che ad essi in core 

Di gioja echindeii , 
, Dì paro amore I 

Parlar non sanno , ' - 

Confo» stanno... 

Comprendo il giubilo 

Di lor crisi' è. ) 
Enr. Ed or che della Scova 

La guerra a se mi chiama , 

Che il Duca abbia le redini 

Del regno ò nostra brama. 
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Eie. ( CMa ! ) 

Coro Da leggio 1' Anglia 

Il Duca reggerà. 

F'f. Sire , noti m' è possibile,.. 

F.nr. Rieusereile ? 

Eik. Indegno 

Dì lati onor mi reputo... 

Enr. Duca non più ! Il mio sdegno 

Voi cimentate... 

Eie. ( Fa un getto di rifiuto. ) 

t'Oro Ahi misero 1 

Enr. Sopra di voi cadrà. 

Se di titoli e possanza 

Può coimam un cenno mìo , 
D nn soggetto la baldanza 
Rintuzzare ancor poss' io. 
Che delirio confessate 
È il dispregio che mi fate... 
Oh 1 non sia che il mio furor* 
Su voi deggia nn di piombar. 

Eir, Ho , mio Itege , non ingrato 

Ha l' incarco a me fidato 

Grare , ahi troppo ! è al senno mio- 

Per Io alato , poi mio Sire 

Saprò intrepido morire... 

Sola nn cenno , e del mio core 

Voi potrete giudicar. 

Mar. IT una suora ai preghi , ni pianto 
Deh 1 cedete , o frale! mìo : 
Ah I non voi , son* io soltanlo 
La epregiata, ah sì! son io; 
Ma ac amor per me non sente. 
Al mio sgoardo egli è innocente... 
Gli perdoni il vostro core, 
Come il mio sa perdonar. 

Su», e Coro. 

Duca, ah! Dnca , qual potere 



Digitized by Google 



12 

Fa di voi governo rio ? 
Dello spregio al suo volerà 
Fia da voi pagalo il (io ; 
Regia sposa , regio soglio 
Vi riaccenda io. sen 1' orgoglio. 
Uh ! non sia che il suo furore 
Sa voi (leggi a un dì piombar. 
SCENA IV. 
Slama con due porle laterali. Una finestra in pro- 
spetto , clic guarda sulla campagna. A di stia una . 
toeletta con «opra alcuni scrigni da donila e vnrj 
iiori. A sinistra nella parole un armadio da aprir- 
ti. Tavolino su cui b posta una sottocoppa tua 
bicchieri di argento. 

Caterina dalla destra , sola. 
Tramonta il giorno ; a me verrà Ira poco 
11 fidanzato mio , desso che m ama , / 
E il nome suo , suoi titoli 
A ma nasconde I Ma vicino , io spero , 
E il di che il gran mistero 
Mi fta palese. Oh me felice allora ! 
Allor non pia costretta 
A qui starmi saio sola e negletta, 
io pur fra le più splendido 
Beltà del suol britanno, 
]o pur non sarò 1' ultima 
Che il mondo ammirerà , 
Tra feste ognor , tra il giubilo 
I giorni scorreranno 
E di piacere un'estasi 

Se in Londra io fossi , cingerei la fronte 
Di queste vaghe gemme , 
Cb' egli m' offerse in dono. 

( Siede alla toeletta. ) 
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SCENA V. 
P-telvoldo dalla sinistra , fermandosi presso alla 

porla , e della. 
Eie. { Eccola , oh ciel sostieni 

Il mio coraggio ; poche stille.. .e in seno 

l'ari alla morie un sonno 

( Additando una cuccetta che tiene in mano. ) 

Le scenderà.. . i Flemming saliti sua «ila 

i Me l'ha giurato, i — Enrico 

In ano pler la crede... 

Spenta per lui sia dunque! 

E spento io par sarò pel mondo intero, 

Onde con lei sol vivere 

Unito in un amplesso e in nn pensiero, ) 
Cai. {Aliandosi dalla toeletta. ) 

Adorna io san... cosi da lesto paggio 

Preceduta sarei — Ciascuna omaggio 

In allo nmìl farebbe a Caterina , 

li scia meri a... 
Eie. ( Avanzandosi. ) Più bella una Regina 

L'sser non pnole. 
Cai. Oh! amico, io T'aspettata 

Eie. Eccomi [eco. 
Cai. Ebbene 

Mìo bel Barone, o Cavaliere, o Conte... 

Qual litol vi s' aspetta? 
Eie. Per ora , o mia diletta 

Col nome mio m' appella. 
Cai. Di mistero 

Voi dunque meco ogoor vi circondale? 

"Voi non m' amate... 
Eie. Ob Ciel ! 

Cat. Voi non m'amate. 

Eie. Io non amarti ? oh! dubita 
Dell* aura , che respiri ' 
Di quanto ascolti dubita , 
Del sole che la miri ; 
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Ma dubitar dol tratto 
Affetto uiig non dei , 
Che Binalo , qoul lu sei , 
Donna giammai imu fu. 
Fissami in volto e dubita , 
So puoi , di tue... 
CaC Non piò. 

Ti credo, si, perdonami... 
Meslo cosi li veggo .. 
Eie. Ciel s* io dovessi perderti... 

Oh ! a lai petuier non regga. 
Cai. Tu «offri?.. 

Eie. Oh sì ! sua aasiu. . 

Ardo di sete... 
Col. Attendi. 

( Mentre Caterina ea air armadio per pon- 
tiere una bottiglia , UtetealUo verna parte 
del liquore in un òiec/iiere. ) 
E/e. ( S'ella sapesse !.. II deggiu.. 

Gel , mi proteggi I } 
Cai. Preudi ; 

Io li farò da Paggio 
E ino cu|i|>Ìcr saio 
Eie. Oh Caterina !.. 
Cai. Assidili... 

To sei Iremanle... 
Eie. ( Oli Dio!., j 

Cai. Sereno il ciglio renderli 
Io voglio , amico mio ; 
Una ballata , ascoltami , 
Or io ti caulerò. 

I. 

Del Franco arcier Riccardo 
La vaga fidanzala 
Sovra di bé lo sguardo 
lf un anglo Ite filiamo. — 
Porcbè , !e disse , o bella 
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Se il tao Signor far certo 
Bell' amor luo «orrai , 
Potar lineali 1 un serto 
Sul csjio luo snjirò- 

A' soli mei robella 

l'in adesso non sarai... 

L' offerì» accetti? — Ed ella... 

Ella rispose : No. 
IH. 

Pronuncia , Elfrida , un dalla 
E luo consorte io sono ; 
Kra gioie , fra il diletto 
Vivrai telici i ili. 

Pai-In . e s'i-comi- stalla. 
Tu brillerai sul Irono ; 
Vooi lu WRuar? — Ld ella... 
ti li «sposo : Si. 
Eie. Qoal l«ruiioo! 
Cai. Belassimo ! 

Divica Regina. 
Eie. E vero; , 

Ma poi che fu del unsero 
Klee ardo il Franco arciera 
Cai. Di lu> più non favellasi 

Ciascuno lo scordò — 
Et*. Di lor tarò men barbaro , 

{ Appressa la lazza al labbro poi s' 
Cai. Ebbeu ? 

Eie. Mei chiedi ì Immemore) 

Io *d ni 
Prima di te li 
Ed io comincerà. 
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( Caterina prende la tazza , eh* le porge 
Eteholdo , e Seve. Egli la segue cogli oc- 
chi tremante , poi te strappa la lazza di 
mano, e la getta per terra. ) 
Ete. Oh! baila... perdona. .- 
Cai- Che parli 1 

Eie. Il dovca... 

Te, solo mio bene, por sempre perdea ... 
Cat. Ti spiega , ElHvoldo... 
Eie. Per renderli mia 

Non v' era altra via... 
Cat. Che osasti tentar ? 

Ete. Perdona, li calma... vivrai , te lo giuro... 

Godremo d'un cielo più bello, pia paro... ' 
Dal core disgombra si Gero spavento , 
Fia breve U tormento — che devi provar. 
Cat. Oh cielo! ira affanno mi toglie il respiro... 
S' oscura n gli oggetti... vacillo... deliro... 
Tremore di morie per I" ossa mi senio... 
S'accresce il tormento— son presso a [rancar! 
Aila I soccorso ! 
Ete. Deh ! taci... 

Cat. Soccorso...' 

Pleiade !.. — Morire mi lascia , o crndel. 
( Cade fra le braccia £ Etelooldo , respin- 
gendolo. ) 

Ete. Oh I alfìn d' esser teco sicuro son' io : 

Quaggiù, se ti desìi, se mori, nel ciel. 
£ Etelvoldo r adagia sopra una sedia e parie 
a sinistra. ) 



Fine onte' Atto primo. 
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ATTO SECONDO 



SCENA PRIMA. 

Recinto sepolcrale della famiglia Dierkam, ad un meiap 
miglio da Londra. Voa porta in fondo Molle ar- 
eale prima d'arrivare a «mesta. Da una parta e 
dall'altra, fra ì vani dell'arcale, sarcofaghi di 
Cavalieri , e di Dame colle loro aìalue adagiale sui 
coperchi, avendo gli nomini un leone a' piedi , e 
le donne una lepre. A meli della scena, a de- 
stra, una porla aperta , che molle nella Cappel- 



lo su varj gradini, sopra il qoale è dislesa Ca- 
terina coperta da nn velo. Lampada accesa pen- 
dente nel me?.™. 

Cavatigli e Darne in adito da lutto , processi»- 
nalmenle inijiiuieehiatì . eumincìitinln dalla par- 
la in fondo sin» all' entrala della Cappella. 
Donzelle genuflesse intorno al feretro. Melvil 
in piedi presso al feretro. Paggi con cerei 
ardenti lo circondano. Etelaoldo e i tiene ee- 
. lato in disparte. 

Coro. Iinnineolala e candida 



Tomi la Ina Mi' auinw 
Al haeìo del Signore 
In questo suol di triboli 
Lascia il iuo fragi! vel. 
Ad innocente, spirilo 



Arca sicura è il Cicl. 
Met. Pria che de! inondo il toi'linn* 
La contendesse al Ciel , 

2 




vergin licre. 
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lei Itela ! in Crei riparasi 
E !as«ia al lurbo il vef. 
( Mtlvìl ed il coro parlotto processionai - 

'scena h. 

Etelvoldo e Caterina sul feretro. 
Eie. ( Avanzandosi. ) 
Tulli aoa ili alfine — Esimia io pura 
La crederei , se questo 
Suo letargo non l'osse opera mia... 
Il lte!.|*j di'! Teu ;u: Oli! dall'eterna nolte 
(*) f Guardando fra le scene ) 
fiora sovr' osai uà ferreo sonno : e pria 
Che innanzi a lui si desti 
Eternamente addormentata resti. 

( Si cela dietro un monumento presso il fe- 
retro di Caterina. ) 

SCENA III, 
Enrico, Sussex , e detti. 
Enr. Conte , in »n giorno il vostro Ke vivea 

Eternità d' affanuu ! 
Sai. Il '."tei prostra, e consola. Il pianto forse 
llell' infelice Aragonese, e i preghi 
Non ascoltati di balena Ei volle 
Vendicar oggi , e voi I' angoscia offrite 
Al Ciel eh' ù giusta... 
Enr. ( Freddamente. ) 

E noi lo fummo; uscite. 
Sup. ( Inchinandosi t partendo. ] 

Spiaccioa liberi sensi. ( fia. ) 
Enr. Audace ! 

Eie { ÀBvanianda&i. ) Sire. 

Voi... quìi... 
Enr. KlekoIJo , dile , 

Dov'è la sventurata? 
Eie. Giace fra ^li avi mici... 
£nr. tiralo vi ione. 
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Pochi altri giorni ed dia 
Nelle tombe regali avria posalo .. 
Ck' io la meda... - 
Èie. { Oli cielo! } 

E «he I Vorreste ? 
Enr. Esposi il mio d«Ìre. 

Eie. ( Con disperata risoluzione trae con la ds- 
slra il pugnale , e con la sinistra solleva 
il velo che copre Caterina.) 
' ( S' ella sorge, tu cadi. ) Eccola o Sire. 

( Enrico si accosta ai ieretro , e contempla 
con immenso dolore Caterina. Etetvotda 
al fianco del Re guarda con avidi sguardi 
ie Caterina si riscuote , e velatamente 
siringe il ferro , e ne lenta la punta. ) 
Enr. Liei» una Biella ergersi 

Sul Ciel di-i!' li,-ì)ilL:.rra 
Inviti» un nembo avariasi 
L'oscura, e le fa guerra; 
E il Ciel è tallo tenebra 
Tenebra il cor del Ite. 
Eie. Sire , non più , togliete»! 

Alla funerea slania : 

Un regno in laro , un popolo 

( Trerua ; il suo primo palpilo , 

È T ultimo per te ) 
Enr. Sua deslra !.. ahi ! fredda reslasi 
( Prendendo una mano dì Caterina. ) 

Nella real mia mano!... 
Eie. ( Fra se. } Stringila pur ; è gelida. 

E tu la strìngi intano.) 
Enr. Almen la gemma accetta, 

( Passando il suo anello al dito di Caterina. ) 

CK io volli , o mia diletta... 

Se i fall il concedevano , 

iUrli dell' nra al nià 
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Eie. ( Oinferco!.. ella ravvivasi... 
Tu sei perduto , o Re,) 
. ( Prostrandosi ad Enrico con la massima 
energia ed incitandolo a partire, ) 
Deli ! partile , fuggite ; la paco 
Non lurbiam dell' estremo dimore ; 
Itone splende funebre ima face 
Sacrilegio è il sospir dell'amore. 
Da* sttdarii polrebber gli estimi 
Sollevarsi e i profani agghiacciar. 
Enr. Ah ' noi posso ; non posso staccarmi 

A chi calma I' acceso desìo? 
Regia forxa a che vali, se pnoi 
Strugger eo'o , e non basti a crear ? 
{ Caterina si riscuote appena e dà un sospi- 
ro. Enrico che menato da lite/voldo si 
atttinianana , arrestasi improvviso. ) 
Eni: Qiial sns]<ir I 
Ete.( Sollecitarne/ne. ) 

Del pensier che forvia 
È un fantasma 1 Ali! fncgiamo.,. 
( Trascinando con forza Enrico. ) 
Enr. ( Si arresta un istante . e dopo qualche 
pausa fissando Etelvoldo. ) 

E tu oblia 

Che vedavi il tuo Re lagrima* { Piano. ) 

SCUSA IV. 
Caterina sola , indi Etelvoldo. 
Cai. Qnal duro satino ! 

( Si alza appoggiandosi sulle mani. ) 

Perchè mai le luci 
Aprir non posso ? E notte ancora!. . Oli quale 
Gel m'invade! qua) tremilo m' assale I 

( Discende dal feretro. ) 
Ma.*, è questa il Vitto mio ì Cha veggio mai I 
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Una lampada ! .. Va Pereira ! , 
Dove adunque san' io?... 

fth- ! in mezzo all'urne !.. Ahi I qual terrore è li mio! 
Eie. Caprina. 

Cai. ( Fuggendo spaventala. ) 

Qlial voce — oh Cid. 
Ete. Disgombra 

I! Ìlio lerror ; [e l'ombra 

(iià non cingea di morie. 

Un possente sonnifero!.. 
Cai. Che ascolto V 

E [irrcliè mai ¥ 
Ete. Fra ijiiesfo braccia l'odi. {E ubò rascia:) 

f! Re l'amava ; io volli al Resultarli. 
Cai. Il Ite !: 

Ete. Clie tenne a lagrimarìi eslinla-, 

Ch« no anello ti dava 
.l'cgno d' umor. 
fiat. . Il R e !t 

Ete. Voli.; e i ti resia,. 

( Facendole osseroarc /' anello. ) 
Cai. Il (ìc!l! che sento? 

( Indi con tur-presa e do/ore fra se. ) 

Ed io non mi son il ^sia V 
lite. ( Sbracciandola con tutta f illusione M- 
r amore. ) 

Or chi patria divìderci ? 

Moria per lulli , il Cielo 
Tolta ti rende a me. 
Sai. { Fra se guardando la- mano do» è lai 
gemma. ) 

{ l)i lui che impera all' Anglia 
Qui si curvò la- frinite. 
Qui calde ancor le impronte 
Do' haci alan d' un Re ! ! ) 
Sto- Ut odi , o difetta , e alltgra* 



Digitized by Google 



2« 

E' Duca il Ino Consorte. 
Cai. ( Con indifferenza. ) 
Duca ì 

Eie. Ricchezze , e titoli. 

E vita egli offre a te. 
Cai. ( Darà ? me adoro nn ile 1 J 

Eie. Ma . a liberarci un ultimo 

Passo ancor reità.. 
Cai. Ed é T 

kit. Me iì' Enrico allt germana 

Sposo elegge u» regal detto ; 

"Volli oppormi, ma in vana 

La mia prece , ei la sprezzò. 
Uno scampo a me la sorte 

Offre un solo , ed io i' accetto ; 

Fra le tenebre di morte 

Questo scampo io troverò. 
Non temer , Cncht' verrai 

Co' tuoi baci a ridestarmi , 

Chiuso ancor tra freddi marmi , 

DÌ te sola , io sognerò. 
Cai. Che mai parli? 

E/e. ( Mostrandole la fiala del sonnifero. ) 

Ancor ni' avama 

Ilei liquor che a me ti ha reso. 
Cai. Chef.. 

Eie. Neil' ultima mia stanza 

Quando io pnr sarò flifccpo , 
E la chiave il He ne avrà , 
Con quest'altro (*) la mia sposa 

(*) ( ì,t da una elitarie. ) 
A destarmi allor verrà. 
Cai. ( Nel ricever la chiare è presa da un su~ 
(tifo pensi ero ; ella arrossisce, ed impal- 
lidisce a vicenda , e ouasi /'noti di se- 
esclama. ) 

Ah ! tu (coti... (*) il Giel ... 

(*) ( indi ricomponendosi. ) 
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Kit. Plolosa. 
Teglia , e il Ciel ne tnherò... 
Un lesor più caro assai 
Alla (ornila io confidava., 
E la tomba me i celava , 
li Fedel me lo rendè. 
Non temer, finché «errai 
'Co* (poi luci a riilcslfirmì 
Chiuso ancor Ira' freddi marmi 
Sognerò , ben mio , di te. 
Cai. { Fra se. ) 

( Questa chiave che mi «lai 
M' arde il core e In noi sai. 
Te nell' orna essa rinchiude , 
Schiude nn'aoia e un trono a me. ) 

( Partono, j 

SCENA V. 
Slanza reale. A sinistra un verone aperto. A deilr» 
una porta laterale cri (ina ili prospello. 
La Dami di Corti' entranti da nf/'wjre parti 



Ma qnal ragion spingevalo 
Dapprima a ricusar ? 
l'orse del sno sensibile 
Cor, diede alimi l'impero? 
Ab no! quell'alma nobili; 
Non puole simular. 

Di pace , sol di giubilo 
Forier sia quest' imenr?. 
Per lei Tedrem saccedersi 
Giorni di sommo ben,e. 
J'ossenle , liello , e giovine,. 
Al prence eoo fedel , 

Tulio che un cor desiderai. 
In, lui le dona il Ciek 
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SCENA VI. 
Margherita e delle. 
Mar. Oh mie dilette ! a voi graia soa' io 
the Ionia parie al gaudio mio prendile. 

Mai: Sposa?., noi sono ancor!! 
Coro Dubbia non bavvi, 

li credi I ogni tua brama 
Paga il tuo amor l'ara... Ei t'ama. 
Mar. Ei m' ama 1 

Ah ! dì nual gioja in seno 
Senio lenirmi il core 1 
Un avvenir sereno 
Veggo dinnanzi a me. 
Ma dagli affanni avvezza 
Ad un fatai timore, 
De' sogni alla vaghezza 
Prestar non oso iè. 
Cora '*h I gioroi eoi d' ebbrezza 

Il Cie! prepara a le. 
Mar. Ile per poco. Sola 

lìramo resl»r. ( Le Dame partono. ) 

SCENA VII. 
Slargherila so/a, indi Enrico. 
Mar. Ed ei eoa viene ancora? 

Perchè larda? 
£nr. Oh mia Suora ! 

Mar. Enrico , o ciel , che avvenne? 
Enr. A me solo credea serbalo il duolo 

D'una perdila amara. 
Mar. Narrate ! 



Enr. A crudo affanno apparecchiai evi. 

Mar. Ciie dile? 
Enr. Il Dnca... 

Mar. Ebben ? 

Enr. Ei più non vive. 



Mar. Ah! 
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Bar. Fata cor... Al rostro 

Pari è tI tormento mio. 
Mar. Ma come ?.. 
Enr. Di Tele» a' accise, 

i/ar. Avverto 

A qoesta mano egli era. 

E toì-. voi Io astringeste al fato rio. 
Enr. Tacete.. I «ostri accenti 

Sono strali al mio core I 

Oh Margherita, aditemi: fra il fiore 

Del mio real corlco'altr' nom Bcogliata. 
Mar; Attr'nom?.. Ah no !.. giammai. 

Solo noa grazia chieggo. 
Enr. E qual? 

Mar. La chiara 

Del ano sepolcro.. Ch' io lo Teda ancora 

Una volta... 
Enr. E volete ì 

Mar. Qnesl'è la grazia, o Enrico. 
Enr. ~ Ebben , l'avrete. 



C Margherita parie. ) 



SCENA Vili. 
Enrieo solo , indi un paggio. 
Enr. Quante sciagure ! Oh eie! 1 d abbandonarmi 
Al mio dolor codcpsbo 
Ora mi fosso almen I 
Pag. Siro , 1' ingresso 

Chiede una giovin donna, 
Enr. Che desia ? 

Pag. Nulla mi disse. 

Enr. Venga. f // paggio parie. ) 

Oh I' alma mia 
Da mille a liciti è combattala. 

SCENA IX. 
Caterina velala e dello. 
Cai, ( filtrando ed arrestandosi in fondo. ) 

Siro... 
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Cai. Mio Bel 

( Inginocchiandoti * porgendogli tinanello. ) 
£nr. Giel f I' and mio I 

Ma ta c'fii sei ? ( Ke a/a* 1/ ^ Che miro 1 
Ca [orina 11 Gran Dio ! Sogno o deliro ? 
Non sei tu , che or or vcdea 

Sopra un feretro corsala ? 

Nob sei tir, che or or piange* 

Fredda spaglia inanimata ? 
Cai. Sì , son' io , che, ahimè ! svenata 

Caddi , e spenta fai creduta. 
Bar. Crei, che sscollo! Ah I s'egli è ver». 

Se non sogna ii mio pensiero , 

Fa eh' ia vegga il tira bel vis» 

D' nn sorrìso — a balenar. 
Cài. Si , mia Sire ( a voi dinnnnto 

E 1 la donna a cui porgesti) 

Questa gemma I 
( Mostrandogli nuovamente ranelle.) 
Enr. Oh 1 lieto istante 1 

Tu la serba. 
Cai. E voi vorreste I 

fior. Farti mìa. 

Cai. Gel 1 ma Sire .. 

Enr. Deh! t'arrendi al mio delira. 1 

Cat. Ohi Signore, riflettete.. 

Son vassslla , e re voi siete..' 

A chi d' c-mit stirpe e nato 

Toglie il fato — di regnar. 
Enr. Quando il voglio, chi mai Ga 

Che d' opporsi a me s'attenti?.! 

Ora dimmi : per qua) via 

Ritornasti fra i vìventi ? 
Cai. I coperchi degli avelli 

Si dischiudono lalor. 
Enr. Infelice I e tu fra anelli , 
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Fra gli oslinti sepellila , 
Tu provagli a fil di fila 
" Della morte lo sqoailor ? 

Pensa qiinl sorte orribile 
T era colà serbala , 
Che merla fra gli spasimi 
Saresti., disperala !.. 
Ohi tale idea trascorrere- 
Mi fa pel core un gel. 
Cai. {Date.) 

( Cielo! gli è vero... orribile 
Mia sorte fora stala ; 
Moria sarei fra sposimi 
Ì5ì fame disperala !.. 



Mi fa pel core un gel I 
Forse ei s' è desto !.. ) 

( In alto dt partir»* ) 
£nr. Sgombera 
Il Ino lerror... qui siedi... 
[La fa sedere pretto il veron». J 
' Aura potrai più libera 

Qui respirar — Tu Tedi 
Che giusto i! Cielo , toglierti 
Non lolle a me. 
Cai. ( Si alza. ) Che dite? 

Ettr. Ch'io t'amo. 

Cai. Ab I proseguile : 

D' udirvi ho d' copo ancor. 
A' vostri accestì un giubilo 
Tutto m' inonda il cor. 
£nr. Alma gemil! la tenera 
Compagna mia sarai ; 
Col tuo bel volto il soglio 
Pia splendido farai : 
E del tao cor 1' amora 
Consolerà il mio core.. 
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Noi deslerem 
Dei popoli e 
Cai. Oh I da qoesl' o 

Dei giorni andando sono : 

Senio all' idea a" nn trono. 
La gloria eoi , 1' onore 
liti fieri di guida al core.. 
Degna sarà d' invidia 
La sorie mia per le. 
Enr. 'Vieni , andiam.. 
Cat. ( Guardando la chiave. ) 

( Che pili lardo ? } Quest' onda. 
]? profonda ? 

( Si avvicina al verone. ) 
Enr. È un abisso.. Che fai 7 - 

Cat. I Celta la chiave nel Tamigi. ) 

Mi son fatla Begina. 
Enr. Vedrai 

QobI eliso si schiuda per le. 

( Partono. ) 

FtifM o*t£ Atto Secovdo. 
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ATTO TERZO 



SCENA PRIMA 



Sala regia alligna ngli appartamenti reali con due 
porle: una laterale alla deeira , e 1' elira io fondu 
da chiudersi at di dentro, per la quale si scorg" 
on trailo degli appartamenti illuminali a festa ili 
ballo. 

Alt alzarti del sipario odesi in lontananza una 
lieta musica. Etelvoldo dalla porla laterale , 
in cotta d' armi 

Eie. Tutto è festa alla Corte! Oh ! godi, esulta 
Caterina... la regni — ma fierj brevi 
Le tue gioje: quell" uom , che spento credi , 
E in vila ancor., per vendicarsi vive! 
Bramasti un serto ? esso farà canate 
Le chiome Ine — Donna inumana ! perfida I 
Desse che far beata 

La mia vita dovea.... spergiura! ingrata! 



Un dolce incanto , on' estasi 
Era per me il suo riso ; 
La voce euo pareamì 
Un saou dì Paradiso . 
D' amore un Ciel schiudermi 
Negli occhi saoi per me... 



Averne nn di mercè. 
J.a mia sperante , Tonico 
Eli' era mio pensiero; 
Consorte a lei , sembravami 
Regnar sul mondo intero : 
Congiunti , amici , patria , 
Tatto era dessa a me... 




Ab 1 non eredea w barbara 
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Averne un ili mercè. , 
Chi gmnge? E' Caterina... Ohi fra brsf'ora 
Dal soglio scenderai , 
E di lìolena il ceppo incontrerai. 
( Parie per la porte laterale. ) 

SCENA il. 
Caterina in abito dì gala , indi Enrica. 
Cai. Ab I d* esser sola ho d' uopo; oguor mi turba 

Del mio delitto la funesta idea. 
Enr. i E che ? la regai festa 

» Abbandoni cos'i? Che mai t'accora? 
Cai. i Nulla, o Sire ; ma 1' alma mia , non Dia 

i Allo splendor d'una Corte.. 
Enr. i E quale 

i Havvì splendor, che pareggiare posta 
, Quello del Ino bel follo ? 
Cai. * Mio sposo ! 
Enr. » A tor commiato 

> Vò dalla festa. . 1 
* Cai. i E poi ? 

Enr. ■ Tornerò se il consenti , a' piedi tuoi. 

( Ptrte, ) 

SCENA III. 
Caterina sola, tndìEtelooldo dalla porla laterali. 
Cai. Ah ! di sua foce il suono 

Ogni timor m'accheta — E alQn.,. chi ma! 

Oserebbe accasar una Regina 7 
Eie. Io I 

Cai. Ciel 1 traveggo ? 

Ete. Non travedi... Io fin)... 

> Dal sepolcral mio carcere mi tolse 

i Un Angelo che a pianger mi venia... 
Cat. ElelvoTdoJ.. 

Ete. Oh ! infamia a tei 

Cat. Pleiade I 

Eie. È tardi. 

Cat. Oh I se giungesse Enrico !.. Ab 1 foggi 
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Bit. fuggir? 
Cat. Si chiuda. (Serra la porta tn fendo.) 

Eie. Incanta I 

Cai. Perdali ambo sarera... 
Eie. Perdali ? Il bramo. 

E che! sposi non ainmo? 

In fila e in morte , non lei diss* io ? 

Sarà il tuo falò, il fato mio. 

Quel paleo istmo, che ascenderai. 

Me pure , o donna , salir vedrai ; 

E fredda polve, entro la tomba 

Noi poserem uniti ancor. 
Cai. Ah I la tua voce al cor mi piomba... 

Son rea , perdona... ruggiamo insieme... 
Eie. Con me fuggire?., e n'bai fa speme? 
Cai. Ah ei... 

Eie. Sgombrarla la puoi dal cor. 

Cat. Pietà J Elelvoldo... 

Eie. Rispondi ingrata : 

Vi fa ma! donna di le più amala T 
Cat. Ah mira!.. 

Et e. E quale della sua fede 

Qual' nom mai s' ebbe più ria mercede: ? 
Cai. Ah ! taci. 

Eie, farla , crudele ! 

Cai. Ah graiia ! 

Per me li parli il mìo terror. 
Eie. Chiedi grazia I e tn la speri 

Che vivente m' hai sepolto ? 

Par deiilli ancor pìn neri 

Il mio core avrebbe assolto... 

Ma vederli il giorno islesso 

Giubilar A' an nitro amplesso 1... 

Questo ahi questo è il rio tormento 

Ch'ei non basta a perdonar. 
Cai. Deh! mi vibra un ferro in core... 

Gioito troppo è il tao Furore; 
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Dal rimorso , eh' io ne Molo, 
Morie sol mi può saltar. 
Ciel! rnmor di passi ascollo... 
Desso è il re , che qui è mollo. 
Eie. Venga. 

Cai- Ah no!, .Milord, fuggile. 

Inr. Celerina. ( Di dentro. ) . 

('•(. Oh cielo I 

E'»-. Aprite. ( e. s. ) 

Eie. No , per te non v' ha più scampo , 

Sappia il Re che na nom qui slà. 
Enr. Cada i oteio. (e. ». ) 
Cai. Io gelo e avfampo. 

Eie. Or li lascio. 

( Parte per la porta laterale, latciando una 
manopola topra un tavolino. } 
Cai. del. pielà! 

( Si getta sopra una tedia. ) 

SCENA IV. 
Enrico , il Conte di Sussex , Margherita, Da' 

me , Cavalieri , Paggi , Guardie e detta. 
Enr. Un' uom qui v' era... oy'è T 
Cai. Sire... nessuno 

Qn'i v' ha... sou sola... 
Enr. ( Accorgendosi della manopola. ) 

Solai.. E qnest' arnese 

È vostro forge?.. Mancalrice , indegna... 
Cai. ( Io son perdala... J 
Enr. Uscire il reo dovon 

Peronella porla... ( if avvicina alla porta. ) 

E' chiosa !.. d' nn pugnale 

V'è la priiiln spezzala !.. Il nome suo? 
Cai., Ahi Sire... 

Enr. Il nome suo? ( Con più furore. ) 

Cai. Non posso... 
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Eni-. Cornei 
Palesarlo negale ? Egual risposte 
Diè pur Anna Bolena ; ma' il dulore 
Parlar la fece.. .Olà. ( Mie guardie. ) 

V assicurate 

Della regina... 
Cai. Ah! 
£us. ( Facendoti innanzi con nobile coraggio. ) 

Non ancor... 

Enr. Che osnlc ! 

itti. Che fatai troppo e celere , 
È quel real comando , 
Che forse eli' è incolpabile 
Io sosterrò col brando. 
Dal talamo al supplìzio , 
Chi già regnò su noi, 
Senza d'fesa spingere 
He cavalier , non puoi. 
( Poscia avvicinandosi a Caterina. ) 
Chi d' accusarla attentasi 
.Raccolga il guanto mio. 
Della gran canta Iddio 
Sol debbo giudicar. 

{ Cella il suo guanto. ) 
SCENA V. 
Eteholdo , dalla porla di mezzo , con visiera 
al volto , c detti. 
Eu. lo lo raccolgo. 
Coro Oh audacia 1 

Cat. Mi scolo il cor gelar ! 

Margherita e Caterina 

f È deaso I ahiun'i I qoat demone 
Al passo rio I' astringe? 
Ah! di vendetta orribile 
Sete. crudel lo spìnge... 
Scie , che solo estinguere 
Col sangue si polrà. ) } 
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Enrico , Svuéx , * Coro. 

( Chi fia costui? qnal flernon» 

Al passo rio l' astringe ? 

fieprcsso forse in anima 

Odio mortai lo spinge... 

Odio , che solo eslioguere 

Col sangue si potrà. ) 
Eie. ( Non san costar qnal de mona 

Che di vendetta orribile 
Sete crndel mi spinge.. 
Sete , che solo estinguerò 
Cai sangue si pelrà- ) 

Etir. Desso chiunque siasi 

Che la disfida accetto». 
La pugna s' abbia ; e al porgere- 
Dei nuovo sol prometta 
Dì spada armato e lancia , 
Trovarsi in campo. 

EU. , Sì ! 

Pronto , lo giara , a battermi 
,. M* avrete al nuovo dì. 

Cat. ( Ad En. ) 

Ah no ! per queste lagrime 
Che inondano il mio ciglio.. 

Mar. ( *. *■ ) lo pur , frale) , yen applico. 
Cangiate di consiglio... 

Cat. No, rea noa soq , son mirerà... 

Mar. Forse k. meo rea , che misera... 

f£. I E merÌt a Ffc*. 
" Mar. Il Ciel tu eletto a. giudice , 
E il Ciel deciderà. 

Enr . Nel braccio , nel core. 

Del conte GdaU. : 
Clio invitto il Signore 
Lo renda pregale : 
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Ei sol dalla (orla 
Che infame »' aspetta , 
lìa! palco di morte 
Vi puole salvar. 
Elelvaldo e gutsex. 

AH' alba do iella 

Sul campo saremo , 
Chi assilla Giustizia 
Sul campo vedremo. 

r;r° * 

Che infame I' aspetta , 
Al palco dì morie 

sur-**- 

Caterina e Margherita. 

Ah! sordo a'.Jjjj^ preghi 

Se lrov a ono sposo , 
Che il Cielo si pieghi 

ivi"' è nofa . 

Orrenda è *J*>* 
Che in (erra j, aspeda : 

Ji palco di morte 

Già veggo innalzar. 
Cor», Ne) braccio , nel core ( A Cai. ) 
Del conte fidale : 

Che invitto il Signore 

Lo renda pregale. 

Ah ! eroda è la sorte ( Fra loro. ) 
Che in terra 1' aspetta , 
La pnò sol da morie 
Il Cielo salvar. 

Fine dell Aito Terzo. ' 
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ATTO QUARTO 

SCENA P lì 1 AI A. 

Carcere nella torre di Londra. Io fondo , lungo la 
parete , una breve gradinala , sopra la quale nel 
mezzo avvi ona gran porta a due battenti da 
aprirsi al di fuori. A sinistra fecola P° tla CD_ 
mnne. 

Caterina gota. 

Ecco l'estremo de' miei giorni!.. Invano 

In mia difesa sollevossi aa prode... 

fella pugna soggiacque. ( Suonano sei ore. ) 

Oh! Cielo!., onora. 
Una sol ora ancora!.. E poi... più nulla!! 

( Resta concentrata , poi ti scuote. ) 
Qoal bood dì passi!.. 1 palpiti raffrena 

0 mio cor... Chi fia?;. forse??;. 

( Uh paggio- le reca un fogli» , eri essa con-- 
sorpresa. ) 

No!., un foglio ! 

Forse naova speranza! 

( Prende il foglio e il paggio via. ) 
d'Oifbrd!.. (*) a Compro ho con l'oro» 

1 L uom eh esegmr dovea la ria sentenzi , 
j Egli è foggilo- »... Dio, di tua clemenza 

,. Io ti ringrazio .. Pria eh' un altro eleggasi' 
Chiederò grazia ni Ite... 
Egli , cb' è mio consorte 
Non sarà fermo nel voler mia morte... 
SCENA II. 
Melvil e della. 

Mei. Itegina... 

Val. (Spaventata.) Oh! cieli 
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Mal. In fjacsl' estremo istante 

Santo dover mi guida all'infelice 
Nnniio d'eterna pace, e di perdono... 

Cai. Intendo... Ma ima grazia in pria 

Vi chieggo. 
Mei. E qnal P Parlate. 

Cai. { Sottovoce. ) 

L' esce n lor delia sentenza a in fuga... 

Ho tempo ancor... 
Mei. Ah I no. Tal foga è nota , 

E b* offre gran mercede a chi ne adempie 

L'infame òfTicio , e a' autorizza il vollo 

Col. Non t' è nel ssngne mio 
Chi macchiarsi vorrà... 

SCENA HI. 
Eielvoldo , e detti. 
£te. ( Comparendo al/a porta colvolto mascherato.) 

Si; vi sdii' io. 
Cat. ( Con (errore. ) 1 
La voce sna terribile ! 
E , stolta I io f obliava 1... 
Jtfil. ( Sottovoce a Caterina. ) 

Coraggio !.. Il premio offertogli 
Porse qoest' nom tentava... 
Ma il vostro pianto, e l'or... 
tìw. ( Fuori di se. ) 

Cosini di tigre ha il cor. 
Eie. ( 6" avvalsa a passo lento verso Caterina. ) 
Invan speravi , o perfida 
Sottrarli a infame morte, 
Che qttesla destra vindice 
Vegliava alla Ina sorte... 
Ah ! se foggi il carnefice 
Ifn'allro già l'aspetta.. 
Tn , donna maledetta 
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Dei per ina man morir. 

Mei. { Frapponendoti a Eiefo. ) 

Qua! demone ti spinge 
A eccesso tanto atroce ?■ 

Cai. { Fra te- ) 

( Oh ! come il core slraiiami 
li soon di qneJla voce ) 

Mei. Oprar colanto barbaro 

Dal Ciel non è permesso 1 

Col. (e. t.) 

( E' giusto un lanlo eccesso 
Qua! pena al mio fallir ! ) 

Eie. ( A Meleti. ) 

V non , che ricchezze e titoli 
Tordelle sol per essa , 
Qnell' nom , che fallo misero 
Per lei la vila istessa 
D' amor qoal sacrìfìtio 
Pure immolato atria , 
L'infame fra cadaveri 
Vigente seppcllia, 
Onde sai trono ambito 
Sposa seder d'un Ile. 

'Mei. Ma voi ? 

Eie. ( Smascherandoti. ) Sì . ravvisatemi ; 
Io sod queir nom tradito , 
Che da' sepolcri sorgere 
Vindice il Ciel mi fé. 

Cai. Cessa ! 

Mei. Pia ver ? 

Cai. Deh ! calmali. ■> 

'Xie- Osi negarlo * 

Cai. ( avvilita ) E' ver ! 

E' vero ; io fui colpevole 
Fu barbaro il mio core , 
Ma da noe! d'i fui misera , 
Sol vissi di terrore... 
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Sì , fui ponila, ah! credila 
Mentir non sa chi moor.. 
Coli' odio tao non rendermi 
Pia disperala ancor. 
Eie. ( Impietosito fra se. ) 

Con quella loce angelica 
Incatenò il mio core ; 
E nel vederla misera 
Ridestasi l' amore... 

( Reprimendosi con jorza. ) 
0 core , o cor , reprimili 
Riprendi il tuo livor ; 
Vendetta inesorabile 

Sol calmi il luo rancar. } 
Mei. ( Ad Eie. ) 

11 Ciel perdona , e placasi 
Al pianto , eil al dolor ; 
Deh ! por pleiade calmisi 
11 giusto lao furor. 
Ete. ( Porte. ) 

No., fa spietata, e perfida ! 

(o godo al suo dolor.. 
Sconti con morte e infamia 
Lo pene del mio cor. 
Cai. ( Supplichevole. ) 

Pietà , pietà di me.. 
{ Battono sette ore all'orologio della torre. ) 
Eie. ( Con gioia feroce. ) 
Cai. ( Con orrore. ) 
Mei. ( Con angoscia. ) 
A 3. 'Squilla di morie eli' è I 

SCENA ÙLTIMA. 
S'apre il portone in fondo , e ne sorte lo Set- 
riffa seguito da guardie, da Cavalieri, e Dama 
della Regina , e detti. 

( Eteivoldo rimette la maschera. ) 
Mei. ( con maestà a Caterina. ) 
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Or genuflessa umiliati . 
Solo nel Cittì l'affida. 
Prega che a te sorrida : 
Perdali conceda a le. 
Cai. Ah I bì pentita ed umile 

Qnest' alma al Ciel s' affida : 
Pietoso a me sorrida 
Perdon conceda a me. 

( Eielvotdo è immobile. ) 
Cai. ( Si alza in piedi , e guarda intorno sba- 
lordita ; voi dà uno sguardo al portone , 
da cai si cede la piazza gremita di po~ 
polo e retrocede dando un grido di ter- 
rore. Quindi con forza dice ad Etelvoldo. 
Uom feroce , la vendetta 
Compi ornai sai palco orrendo , 
L'empia scora che t' asnetta 
Va spietato ad imbrandir. 
Pnr morendo , io li perdono 

L' opta imqoa, a cai f appresti.. 
Dell Eterno innanzi al Irono 
Avrà fine il mio marlir. 
Mei. Sei pentita: dall'Eterno 

Avrà grazia il lao follir. 
Eie. ( Spenta lei , con questo ferro 
Darò fine al mio soffrir. ) 
( Additando il pugnale che Aa al fianco. ) 
Coro. Gel perdona , eli' è pentita ; 

Abbia fine il soo martir. 
( Caterina eoa disperato gesto fa segno ad Etel- 
voldo di seguirla , ed appoggiata a Meleti 
via circondata dalle guardie , mentre i cava- 
/ieri e le Dame schierati in due ali e genu- 
jkssi pregano- Quadro. 

FINE. 



Digitized by Google 



